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L'arMtrato nel lavoro 
Il Consiglio auporiore del lavoro in 

Fianoia, rlnDÌtosl il 18 fobbralo soorao, 
8i oocnpò (ìeilik queiiiloue dell'arbitralio 

.nel IftTOto. 
L'arbitrato è una istituzione desti­

nata a risolvere paoiflcameute i oon-
flitti gravi ohe sorgono tru padroni e 
operai nello qnestioui di lavoro, 

Fino ad ora questi cooilitti geueral-
msiite Mnno cociloUo a misure 'vio­
lenta : i padroni congedano brnsoamente 
il loro personale, o gii operai si pon­
gono io isciopero. 

Il liooreo all'arbitrato eviu spesso 
qaeste ^estremiti disastrosa por tntti. 

1 capi di intraprese e i loro salariati 
nominano, dei deiogati innarioati.dì esa-
minnre il litigio. Questi delegati prò-
n,ttn!;iu|no una sentenza etroiioanO; la 
questioos. Se i delegati non rìesooAo 
ad intendersi, essi nominanu tin terzo 
arbitro, il oni giudizio è inappellabile. 

Lasenteuza, offre cosi nna base di 
aooorda sulla quale può deHairai la 
lotta. Se. non ne risalta sempre nn ao-
oordo, e almeno ricenosointo che nella 
maggior parte delle circostanze gli in-
t«re:jsati vi trorano il punto di partauzri 
per ah: ravvloinamento, 

Non bisogna confondere l'arbitrato 
con \fL giatisdizlone d i Pfobi-mri. 

I CusigU dei probl-viri deliberano 
soltanto sulle piccole differenza òhe in­
sorgono ira padroùi e «perai, siogular-
mente o quasi, é non possono prendere 
alcvna deoisione che abbia carattere 

All'iniipntro, l'arbitrato non si occupa 
dei leggeri disaccordi ohe possono na­
scere in tih offioina, in uno stabilimento 
tra il proprietario e qualche salariato : 
si applica ai disaccordi ohe interessano 
tutto'il personale di uno stabilimento 
indtistriale o di una grande impresa è 
le'.siie sentenze hanno una portata estesa 
il più possibile. 

alaste tra i probl-viri e l'arbitrato 
un'altra'differenza. 
"I probi-viri pronuuziono giudicali ohe 

hanno forza di logge; l'arbitrato, nella 
maggior parto dei paesi dove funziona, 
non ha che l'autorità di un aemplico 
parere che non costringe à nulla. 

L'arbitrato ha avuto, da alcuni anni, 
un grande sviluppo in Inghilterra. 

Tina ' questione era insorta a ]!7oitìn-
gham tra operai e padroni, e si temette 
che il lavoro non venisse totalmente 
sospeso in questa città. 

Kott.ngham si occupa principalmente 
della fabbricazione dei iulles e sostiene 
a fatica la concorrenza di Galais, X pa­
droni minacciavano di congedare tutti 
e gli operai preparavano unq sciopera 
in massa, 

Un deputato, il Hundelia, tentò.di 
intO|rporsii Egli decise i capi dello aia 
bilimento e il loro personale a nominare 
una commissiona di vantiduu delegati 
presi metà in .ciascun campo e fece pro­
mettere che qualunque fosse la decisione, 
tutti vi si conformerebbero. 

Grli .arbitri intrapresero uno studio 
minuzioso delle lagnaniie sulle quaii.e-
rano stati chiamati a pronunziarsi ;fB-
eero conoscere la loro opinione, gli spi-, 
riti si calmarono, il lavora fu ripreso 
e si rimase cosi soddisfatti di questa 
esperienza che- oramai gli arbitri fan-
zionano in modo permanente. 

Dacché questa organizzazione venne 
fondata, l'iuduitiìa di Kottingham nou 
ebbe mai più turbamenti. 

Il risultato di Nottingham ebbe in 
tutta l'Inghilterra un'eoo profonda. 

Ben presto si oostituironn dovunque 
Consigli di arbitrato e l'istituzione è 
ora generalizzata. 

Baeterà, per farà apprezzare la sua. 
potenza, di constatare che in certe mi­
niere di oarbou fessile, l'influenza del­
l'arbitrato ha condotto gli operai ad 
acconsentire a delle ̂ diminuziooi di sa­
lario quando il. preiizo di vendita del 
earbone ribassa in oerte. proporzioni. 

' Sarebbe stato impossibile di ottenere 
una simile concessione dall'antica gene., 
razione di operai inglesi ; piuttosto che 
subire una riduzione nei loro guadagni, 
essi, avrebbero fatto uno aoinpero. Ha 
la cassazione del lavoro non avrebbe 
rialzato i prezzi del carbone e dopo 
qualche settituana. di miseria gli scie-
ceranti sarebbero stati.costretti a capi­
tolare. 

Non è più saggio rassegnarsi da una 
parte e dall'altra alla forza delle onse 'f 

S inutile aggiungerò che quando il 
valore del oarooiie rialza, anche i salari 
vengono aumentati. . 

li sistema dell'arbitrato nel lavoro 
farà poco a poco il giro dell'Europa. 

U stabilito nel Belgio, noila Germa­
nia; non tarderà a essere introdotto 
in Austria e si cerea ora di organiz­
zarlo in Francia. 

Kd in Italia ? 

PARLAMENTO NAZIONALE 
OAÌlMk mi D??U7ÌLTI 

Sedata del 7. 

Fresideniia BIANCHEIRI. 

Apresl la seduta alle ore 2,25. 
Chimiri, (ministro d'agriooitnra) ri-

spoudendo ad un'iDterogaji'ons di 
Danieli dichiara che la Commissione 
nominata dal suo predecessore presentò 
proposte per guarentire la fede pubblica 
e il credito dallo Stato contro le ma­
novre e le speculazioni di borsa. 

Tali proposte sono ora in esame 
presso il miniatro delia giustizia e d'ac­
cordo con questi verranno adattate, 
modificando il regolamento per l'ese­
cuzione del codice di commercio. 

Daniele ritiene necessario diminuire 
la tassa pei contratti di borsa. 

Ghimirri dice ohs vedrà poi il mini­
stero delle Snanzs la convenienza di di­
minuire la tassa di contratti di borsa. 

Vendramiui interpella il ministero 
delle finanze inturno ai risultati dell'in-
ohiesta sulU coltivazione indigena dei 
tabacco, È convinto chi) il tabacco 
indigeno possa entrare largamente nel 
consumo e ohe si possa estenderne la 
ooltivazìnne con vantaggio dell'agriool-
tura e delle ' finanze. 

Visooohi svolgendo un'analoga ioter 
peltanza: deplora che non ostante le 
promesse, I amministrazione avversi 
ferocemente la coltivazioiia del tabacco 
e ai apponga alla pubblicazione del ri-
suttameuto dell'iuchiesta. 

Colombo (ministra delle finanze) ri­
spondo agli interpellanti che non fu 

, anoora presentata la relazione relativa 
I alla manifattura, ma che nella settimana 
I prossima pubblicherà il rapporto delta 
' commissione relativa alla coltivazione 
. dell'amministrazione. 

Dopo aver eeoinso la diminuzione 
della coltivazione d 1 tabacco indigeno 
e l'impiego del medesimo nella confe-

azione degli zigari, dichiara che l'am 
^ ministrazioue accetta quasi interamente 
til disegno di regolamento predisposto 
dalla commissione d'inchiesta. 

] Dice che è suo desiderio di favorire 
' l'agricoltura naz onalo qd estendere e 
migliorare la ooltlvàzione del tabacco 
e riordinare l'amministrazione. 

Vendramloi si dichiara soddisfatto e 
presenta una mozione per la nomina 
.della commissione d'inohiesta accennata 
dal ministro. 

Visocohi prende atto delle promesse. 
Il Presidente manderà agli uffici' la 

proposta d'inchiesta perché ne ammat-
.tano la lettura. 
. Approvasi senta disoussione il trat­
tato di amicizia ed estradizione colla 
Bolivia e il trattato . dì commercio e 
navigazione col Messico. 

Il presidente annunzia alcune inter­
rogazioni. 

Procedeai alla votazione a scrutinio 
segreto dai disegni di legge testé ap­
provati. 

Sono approvati ambidue. 
. Il Presidente annunzia ohe gli uffici 
ammisero: la lettura delle due mozioni 
del deputato'Bonghi relative l'una ai 
trattati che importano aumento o dimi­
nuzione di territorio o protettorato; l'al­
tra, per eoordinaro gli istituti di istru­
zione secondaria. 

Bttbini presenta la relazione per la 
proroga del trattato di commercio'con 
rAustria-ITughe.-ia. 

Levasi la seduta alle oro 6,40. 

m nTMu^f. 

Le eooNomie nella-Marina. 
Si propongono economie di lirn 47,180 

nella marina moioantile, lire (1,452,820 
nella marina militare. 

Si diminuisce dì lire 1,093,014 la 
spesa per le navi in armamonto e ri­
serva, sopprimendo mi Cnraniido, ed 
una Divisione della Squadr,i, concon-
trando a terra la difese looa:ì. 

Si propone nn eoonomia di 2,!!40,700 
sulla spesa di coinpoteuze dei viveri 
nel Corpo equipaggi di cui si riduce 
la forza da 24,460 uomini a ig.O&O. 

Si diminuisce dì lire 1,000,000, la 
manutenzione del materiale, non pre­
vedendo i uamhi di caldaie e limitando 
gli acquieti di Isttumenti. 

Lire 46o,000 si eooriomizzano nelle 
artiglierie è armamenti, prevedendosi 
un ritardo nell'nltimaziorio delle navi 
Etruria, Liguria, Umbria. Si propone 
di rimandare l'acquieto della balistìte 
al successivo esercizio. 

Diminniscousi lire ,̂ 00,QÒO nei fab­
bricati militari e nelle ;Ccirtifioazioni 
marittime. La rima, ente somma ut-
ticuai con riduzioni di tutti i capitoli, 
oomprose lire 300,000 pel materiale se­
maforico e centomila lire per le mis­
sioni e trasferte. 

L'on. It^arselll impensierito 
per le eoonomie militari. 

h'Eset'cito pubblica una lettera del 
generale Màrselli circa lo economie mi­
litari. Lo scrittore della lelteru am­
metto l'opporinnità di studiare le eco­
nomie militari ohe sono neceusarie al 
ristauraineuto del bilancio, ma si . im-
pensierisoe dell'azione e dell'ambiente 
ohe ei va creando oon articoli anonimi 
scritti da persone irresponsabili. U Mar-
selli dice ohe ss si sommassero le sin­
gole proposte di oconomie si verrebbe 
all'abolizione dell'eseroito permanente. 

Egli si chiede come mai, mentre 
tutta Europa arme,, noi si parli di a-
boliru questo e quello, Ohiiima s ̂ gnatori 
gli ì'Iealistì i quali credono colle frasi 
di poter distrug|;ers gli antagonismi 
esistenti fra.le nazioni, e dica traditoci 
dell'eseroito coloro ohe per fini interes­
sati si abbandonano alla critica dissol­
vente. • ' 

Considerando quindi le condizioni 
necessarie perche gli ufficiali . possano 
aereamente prepararsi alla guerra, dice 
che due cose sono da dtssiilerarsi, oioè 
che cesai l'armeggio dei progettisti a 
vanvera e ohe le economìe possibili 
sieno subito .condotto in porto. 

Urge uscire da'questo periodo di di­
scussione e di incertezza, è meglio una 
abolizione reale, anohe se dannosa, ohe 
la dui;ata di un ambiente demolitore dei 
principale fondamenti delle istituzioni mi­
litari. Conclude dicendo : « Si discuta pure 
della politica estera, sebbene ora eia per 
lo man7 prematuro, ma oonserviamo 
l'esercito forte, proucoupato di ben altro 
che della propria esistenza. • 

I prelevamenli par spese impreviste 
Un doorelo reale stabilisce lo norme 

tassative por limitare ai soli ciisi im' 
pravedibili secondo il vero spirito doUa 
legge, le prelevazioni dal fondo di ri­
serva per le spose impreviste. 

In seguito a ciò, questo fondo, che 
nel bilancio per l'eseroizio scorso era 
già slato diminuito da quattro a tre 
milioni, potò essero ora ridotto a soli 
due milioni. Fa inoltre prescritto chi 
nessuna prelevaziuiie dal [ondo di- ri­
serva per 1» spose impreviste pussa 
essere cunoessa in occasiono dello brevi 
soste parlamentari, e speoiabnente du­
rante lo brevi vacanze che il Parlamento 
suole prendere a fino d'anno' e per 

I gradi degli ufficiali. 
' Al Ministero della guerra si progetta 
di modificare i distintivi dei gradi degli 
ufficiali, sostituendo ai galloni attuali 
le stelle, come nell'eseroito austriaco. 

Lo stato di saluto del priucips 
Girolamo 

Girolamo Bonaparte trovasi aggra­
va tisaimo. 

Baccelli giudicò il caso disperata-, ma 
ieri nn lieve miglioramento lasciava an­
oora sperare. 

La principessa Letizia è giunta. Gom-
moventissimo fu l'incóntro col padre. 
Le Principceae Clotilde e Letizia oon 
lasciarono il'capezzale durante tutta la 
giornata, 

Il cardinal .Bonaparte vi si recò nn-
cho lui, 

Poche altre persone furono ammesse 
a visitarlo. 

Il Be e la Bigina o la Duchessa di 
Genova ei ree irono a visitarlo durante 
la gioruale. 

Fuoco a bordo di un inoroolatore. 
Sabato mattina a Napoli si sviluppò 

un' ìncendin a bordo del regio incrocia­
tore Eufidice che 6 In allestimento al 
nostro arsenale. Accorsi ipoinpien rle-
soirono a duinaru l'incendio dopo un la­
voro infiticabilo Un pompiere fu, ferito 
gravemente. I danni furono cvlevanti. 

Le elezioni a Ravenna. 
'Ecco l'esito definitivo, meno due se­

zioni del Collegio di liavenna. 
Votanti 1Ò900 : Gamba voti B706, 

Bava 5570, Corredini 5220, Maei 6160, 
Fratti 4694,, Zirardini 4100. 

Nella sezióne principale è stata chia­
mata la forza, perchè volerasi impedire 
l'apertura del plico di Faenza. 
. Vi furono molti gridi contro 1 mo­
narchici. 

Le accuse inverosimili del tenente Livreghi 
—' Carte non sottratte ~ La riforma 
amministrativa. 
Gorazzìni telegrafa alla Tfibuna da 

Massaua; Corre voce ohe a questo Tri­
bunale militare siano giunte accuse in­
verosimili del tenente Lìvraghi contro 
il colanello Cossato. 

11 Livraghi lo aoouaerebbo nientemeno 
ohe di esser<J il mandante dell'omicìdia 
dei fratelli del Nail d'Archiko uccisi 
nella' pianura di Emberemi. 

La Rifoitna smentisoe ohe al ìlini-
stei'a degli esteri eiansi sottratte delle 
carte relative agli affari d'Africa. 

Aggiunge ohe all'epoca dui processo 
di Mussa-el Akkad, l'on. Urispi, avendo 
dei sospetti circa l'andamento dei pro­
cesso medesimo, richiese a Massaua l'in-
ciirtamouto e fece tradurre le deposi­
zioni 0 i documenti in lingua araba o 
amariea da un iiitorproto fatto venire 
appositamente da Tunisi. 

Telegrafano da Massaua : 
Cupani lasciò l'uflìcio di- consigliere 

all'intorno, ed è partito stamane per 
l'Italia. Il richiamo oonnettesi alla ri­
forma amministrativa della colonia che 
per incarico del Governo sta elaboraudo 
il generale Gaiulolfi, 

Perohé sia fatta la luce 
I! Governo nominerà una Commis­

sione d'inohiesta per ì fatti d'Africa, La 
comporranno un mapistrato, un gene­
rale ed un uomo politico'. 

Intanto col piroscafo Arabia sono 
partiti per Massaua un ispottore dal Mi­
nistero degli interni e un òonsigliere 
della Corte d'appello por raòoogliere 
documenti e notizie. 

L'inchiesta si farà indipendentemente 
dall'azione giudiziaria. 

La situazione nel Chili 
Telegrafano da New^ York die le 

truppe ribelli chileua hinuo battuto 
quelle del Governa prceso Pozoalmonta 
a 23 migliaia da Iqnique, 

Tutta la Provincia di Turapaoa è 
ora sotto l'amministrazione degli in­
sorti. La tranquillità è ristabilita a 
Iquiquo. 

Le elezioni a Gorizia, Istria e Trento. 
Vienna 6, — Di 23 elezióni nelle 

circoscrizioni urbane di Gorizia « Istria 
riuscirono eletti tre giovani czechi, un 
vecchio czeco, otto liberali tedeschi, tre 
polacchi, tro pattigiani di Coronini, 
quattro membri del partito medio di 
Moravia e un conservatora tedesco. 

Fra gli eletti souvi Plener e Coro-
nini a Gorizia e Rizzi a Pareazo. 

Tfento 7. —Nella oiroosorizione ru­
rale di Gles fu eletto deputato Don 

Marini, nella ciroosorizlqnaj,elettorale 
di Trento furono eletti , due., italiani 
conservatori, , • :• • 

CaprWi 9 Crlspi rioonbtliati 
Londra 7 •— Il Times ha'àa,y^enna: 
Dioeei ohe OaprivteiBlaraBrpkàl.si.atib 

politicamente riconoiliati.. Cjii spiegha» 
rebbe il ravvicinamento di Caprìvl versò 
il partito dell'ex Canoelliere. 

tlvraghi a Liigàni). " 

Notizie mandale' alla T -̂iftttnfl-ida 
Lugano oon fermano ohe Livraghi tei 
trovo colà; non avrebbe naeoosto il suo 
nome e vi avfebbe. acquistato molte 
simpa'Hie. . . .•-.',:• . •• :. 

IN GIRO PEL MàpOf; 
Un fanoiollo prfldlgio . 

Da Verona a Marsiglia r^ Vloaversa, ' 
L'altra sera nell'interno della staziorièi 

fei'roviaria di Mantova molti' ou'riòsi gì 
afioilavano attorno ad un vagone' del 
convoglio diretto a Verona. ' ^ 

In quel vagone si trovavano tra eiià-
patlol bambini — il pi.ù, gr̂ indO »o«t 
poteva aver più di otto anni od il BÌÙ 
piccolo forse no aveva appena. ijUtottto 
— oon oeiu gnanòle cosi rosee e pai^ute, 
ohe sembravano tre ritratti viventi dellei 
salute. . . 
' l'bimbi erano scortati da un agente 
auiiiliario di P. ,S. in Borgheee. |, ', ', 

La viva curiosità ddlla gente ih Ve­
rità era appieno giustifluata pbioHè le 
av'ventiire di quei tre piccini potrebbero 
servire stupendamente d'argomento alta 
gentile Cordelia, per tesservi su tutto 
un romanzo pel Giornale dei bambini. 

Giudioatene. I tre bambini— i quali, 
sono di..Perì, nn paesello della 'Pro-, 
vinoia di Verona..— nou haniiD oono-
aciuto la propria madre.<Il padre loro,., 
a quanto pare, à uà omacoio triste) 
vielento, beone, manesco, che pe( 00-
uoonuUa era nso maltrattare, e percuo, 
tere barbaramente le povere orea-
turine. 

Un bel giorno, il più. grande del tre • 
marmocclii — il quale acme abbiamo 
già detto, ha appena 8 anni '—- decise 
di sottrarsi, insieme ai suoi fratellini, 
alle continue sevizie pat^^ne. .• . 

Detto fatto, espose ad essi il'suo 
progetto e si pose con loro in cammino, 
senza una guida, senza un • appoggio, 
senza nn centesimo. 

I tre angioletti vivevano di eleuaosìna 
e dormivano nelle, etalle e nei pagliài. 

-iilorohè si imbattevano nei carabi--
nieri ed erano richiesti dell'essere loro) 
il pi'ii grande dei tre fratelli si affret­
tava a dichiarare che i loro parenti e>' 
rano li presso, a poca distanza.--• •'•!'.; 

E tanta era la sicurezza del bam­
bino che i sarabinicri proseguivano 
sempre la loro perlustrazione aeu^el-
alcun sospetto. 

Cammina, cammina, cammina, — oome 
nella fiaba dell'oroo e dei piccoli bosca­
iuoli — un giorno, finalmente sì trova-, 
rono dinanM ad uua'g'ran oit'tà, piena 
di folla e di movimento, io riva al mare, 
dove si parlava una lingua a lord àco-
uosciuta. Era Marsiglia. I piccolinì e-
rano in cammino da due mesi. 

A Marsiglia il bimbo più grande si 
dio a fare lo spazzacamino, riusoi in 
brove a guadagnare una lira al giorno 
e. cosi provvide al sostentamento.suo 
e dei suoi fratellini, 

II Piccolino si trovava cosi ad osse-, 
re.... padre di famìglia; e, immedesi­
mandosi in qnesta sua condizione, seppe, 
con . una energia ed una, intelligenza 
meravigliosa, far frante ai .suoi nuovi, 
obblighi, sino a ohe in seguito alla de-, 
nunzia del padre, l'autorità, .di F.;.S. 
dopo infinite rioerolio, riusoi a riutrau-'i 
dare i tre piccini e provvide a| loro 
rimpatrio. • ,'. • -, 

L'altro dì nella sala d'aspettp, in attesa 
delconvoglioin Oinnoidenzacon Vevonà, il. 
fratellino pia grande — un bimbo pieno, 
di vita, dal visuccio serio e intelligeute<. 
— narrava le p«ripezie dal sua viaggio . 
con la gravità di un vero ometto. . 

Ora speriamo che l'autorità, la quale 
ha pur saputo rintracciare i tre bam­
bini, riesca anoho in avvenire, a tute­
larli dalle percosse e dai maltrattamenti 
del padre loro. 



IL FRIULI 

DALLA ^OVINCIA 
Audace grassazione 

Alle ore 4 e meeKo del mattino del 
7 oorreate, corto Antonio Antanintti 
fa DoDierìico d'anni ò5, cautadino dii 
Molinie, uomo rnbustiaaimo, Kta diretto 
a Udine Mt poscia piirtarsi colla' fer­
rovia a San Qil)!'gio di Nogaro ove 
doveva far iicijalsta di piante di viti. 
Seuonohi nella piazza di Tricesimo 
a'inoontrd con uno sconosolato, ohe In 
pqta iJBgna Italiana gli domandò ohe 
ora fosse e dove se ne andasse. 

L'Ànionìatt! gli rispose che erano le 
6 e bonariamente gli diu<ie dove er:i 
diretto ed à quale soop'o. Lo ttcnnoaoiuto 
soggiunse che egli pure doveva recarci 
a Udine, ohe («rebDero il viaggio in> 
Bieiue e ohe anzi nudava ad atiaooaro il 
suo oavallo. 

foco appressò l'Antoniutti s'incammi­
nava verso Udine, e f>ittioito» tre «hi-
lonietri, giunto sulla strada ohe oondn-
ceva a Beana, In vicinanza del Ponte 
Storto, ai volse indietro parendogli di 
sentir avvioinarai q^uàloheanno. 

Infatti s'accorse ohe un'individuo lo 
ohittmava in italiano e dalla voce potè 
capire essere lo stesso che aveva par­
lato «un lui sul piazzale di Trioesimo. 
Quando gli fu vicino, lo vide armata 
di grosso bastone; acoelerd il passo, 
ma l'altro lo ttnoorae dicendogli : < per­
silo ti sei voltato 1 avevi forse paura ? > 
£' in quella gli diede un forte colpo 
eli bastona alla testa, per modo ohe il 
povero Antouietti restò atterrato, indi 
ricevette altri colpi In modo ohe rimase 
privo di sensi, lotolaido nell'attiguo 
fosso, 

B avuto,, era sbalordito e fu ventura 
che un carradore passante lo raooogtiease 
e lo oonduoesae a Treceaimo. Ivi a'ao-
corse di avere la giacca stracciata é 
mancante il portafoglio ohe oontenova 
lire 20 ed altre carte. 

Si portò sul sito il Oiudioe Istruttore 
dott. Ballioo ed un medico. Ivi tr.<va-
roiiu.ttua pozza di sangue e sangue puro 
nel fossato. Il medico constatò gravi Is 
ferite riportate e pericolose di vita, 
perchè si manifestarono dei vomiti e 
perchè si tratta di forte commozione 
cerebrale. 

Sappiamo' ohe l'Antoril.& di P. S., ha 
avviato pratiche per 1' arrosto dall' aa-' 
tote del misfatto. 

liti gv.nta d e g l i I s u o U , Nelli 
notte fra stbàto e DoDienioa, ignoti ladri 
penetrarono nel negozio di coloniali del 
signor Egidio Mlnisini, nel centro di 
demone, e rubarono per 50 lire di ge­
neri e UBO lire in danaro. lerinatttìna 
furono trovate nei pressi della bottega 
due bottighe di liquori vuote, ciocché 
prova ohe i signori ladri vollero rifo­
cillarsi per bene, avvendone bevute al­
tre due nell'interno del negozio. 

ORQNAGà GlTTAOia 
K n o s t r i a e p u ( a t ) . L'on. Ghia-

radia fu eletto commissario per la legge 
sulle pensioni. 

L'on. conta De Puppi fu nominato 
commissario del progetto di legge sulla 
sp-sa straordinaria per lavori e prov­
viste e p<r la conservazione di due 
serie di prototipi del metro e del obllO' 
gramma di platino irradiato. 

Soi>l«th operniM geuerulo. 
Ieri alle ore 11 ant. si riunivano i scoi 
di questa associazione operaia generale 
di Mutuo soccorso iu Assemblea In 
ntimero di 60. 

Venne approvato senza dìaoussione 
il fiegueufe ordine del ^Inrou : 

I SOCI della società operaia generale 
di Vdina. ndunati in Assemblea ordi­
nari» i udita la rélaziotie della direzione, 
ed il rapporto dei ttevisori dei Cimti i 
presa conoscenza del resoconto 1S90 
lo approvano nelle seguenti rlsnltanzo 
attive : 
Patrimonio mutuo soc. 
Id., sussidi continnì 
Id., vecchi 
H,, vedove e orfani 
Id., previdenza mot. soc. 

7,7.18.87 
190,400.16 

4,979 2iJ 
7,486.36 
1,'<Ì64,26 

h. 211,878.87 
Con un ntite dell'azienda 1890, di 

lire 8,886.14. 
Il Presidente indi comunicò all'As­

semblea ohe dal Gonsigliu Sociale ven­
nero nominate' la Commissiono per iscri­
vere la storia della Sooiet& dalla sua 
fondaziòno all'anno 1890, e per la com­
pilazione di qnndri statistici : c<impro-
vanti la oondiiioni economiche (fella 
Società stessa dal 18116 a 1890, per 
concorrere ali'Espusinion» di l'alermu e 
fare' una pubblicazione pel ih anniver­
sario della Società, 

Altra Gam[nissi"ne fu nominata per 
determinare i criteri dirottivi per la 
Boritturozione sull'album dei benefattori 
della Società. 

'fece noto che metà dei depositi fatti 
pru'sso la Banca C!oo).srativa udinese 
vennero trasportati all'identico tasso 
del 4 1[4 per osntu presso la Banca Po-
pilare ^friulana, tenuto conto ohe que­
sto istituto di credito cittadino ricorda 
ogni anno la Suole à nella ripartizione 
delli ntlli, e che anche in febbraio anno 
corrente assegnava lire 800 al fondo 
delle vedove. 

Disse: che nel 11 novembre ilell'aniio 
in corso scade il mutuo di lire 20,000 
e la Società Cu Invitata dal Municipio al 
ritiro della somma. 

Avverti ohe la Commissione delegata 
al,o studi» di riforma allo statuto e 
sulla legge di riconoscimento giuridico 
ha terminato il proprio lavoro, ohe fu 
anche approvato dal Consiglio sociale. 
Sarà campito della direzione in carica 
nel 1801 di ottenere la sanzioùs del­
l'Assemblea del Booi. ' 

Informò essere portati a compimento 
i lavori di riduzione dei locali per abi­
tazione del segretario della Società 

Avverti ohe nel 1891 vennero ammessi 
altri sei soci al sussidio continuo e ou-
mnuicò il nome di essi. 

L'Assemblea, dopo avute dal Presi­
dente tali comunicazioni, passò alla no­
mina della Commissione di scrutinio 
delle liste pur reiezione di 11 comi-
gtieri. 

Non venendo fatte mozioni di sorte 
dai soci il Presidente ringraziò tutti 
coloro che efiìoacemente cooperarono per 
il bene della Società, e vennero in aiuto 
della Bappresentanza ogni qual volta 
furono invitati. 

il socio Gennari facendosi interprete 
del desiderio dell'Assemblea forse un 
ringraziamento alla Presideuzci per le 
zelanti curò prc.ligato neil' inleresstj e 
decoro della Società. 

Cru<;e Hosisa MaliMnn (Sotto-
Comitato di sezione di Udine). Nell'As­
semblea di domenica 1 corrente, ebbe 
'luogo l'apprpvuzione del consuntivo del­
l'esercizio 1890, anno quarto della se-

W APPENDICE 

TJII'AMOEE 
SOTTO Ì L REGNO DI ENRICO III 

-r(dal ftanoese) — 

Un medico 1 rispose truce Enrico, 
no... il corpo non è infermo, l'anima sì... 
no, non medici, mandatemi un confes­
sore I 

Tutti si guardarono, e osservarono 
le porte, le cortine, il pavimento, il 
soffitto. Non v'era traccia che. desse 
ragione di quel possente terrore. 

E il mistero cresceva la curiosità, 
il re intanto strillava ; 

— Un confessore, un confHssore ! 
Fatta appena la domanda, un mes­

saggio è salito a cavalla, le cui fer-
rat» zampe trag|;oo scintille dalle pietre 
del Louvre percoise nella rapida corsa. 
Dopo cinque mimiti il superiore del 
convento Sei Gesuiti,' destato, tolto al 
suo letto, giungeva al capezzale dal re. 

Al suo apparire, cessa il tumulto, 
torna il silenzio, 6 uno interrogarsi, un 
congetturare, un cercar di indovinare,.,, 
ma tutti hano paura : il re si confessa. 

Alla mattina successiva, liìtirico, al-

ziono, 0 nell'AsjombliJa di jeri, in relà-
zine a quanto fu stabilito nella S.edntà 
1 corrente, seguì la elezione di quindici 
consiglieri a dei tre revisori del.eoiiti, 

• A consiglieri furono eletti per ira'snnì 
a norma del regolamento ; 

Asqnini conte dott. Daniele, Eardusc» 
Luigi, Bouini oav. prif Pietro, Caratti 
nob, avv. Umberto, Celotti cav. ulT. dottor 
Fabio, Di Caporiaooo nob. avv, France­
sco, Do Puppi Conte cav, uff. Luigi, 
Fattila Antonio, Garabierasì G-ìovanni, 
Groppiera conte dott. Andrea, Morpurgo 
Elio, Mi'znttini cav. dott. Carlo, Mu-
raltl Giusto, Bonohi cunte dott. Giov. 
Andrea, Valontiiiì.̂  Angelo. 

A revisori dei conti vî nnero nominati ; 
Kechler oav. uff, Carlo, Marcovioh 

Giovanni e Mantener dott. Adolfo. 

C a s s o riirHil), Sedula per la co­
stituzione di nu Ciiniitato provinciale, 
per la difinsione delle istituzioni coope­
rative iu Friuli e specialmente delle 
Casse rur.ili. 

Krano presenti nella sala maggiore 
dell' Istituto tecnico, oltre 30 intervenuti 
di lutto le parti della Provincia. 

Sedevano al banco della Presidenza, 
i membri di!lltt spocale Cimmissione 
eleti'a all'uopo dalla Società agraria 
frinlanii, 8Ì(;ni>ri : Caratti, Morpuigo e 
PeoileD„ed il Presidente della Società 
agrari» MangiUi; faiigova dà Segretario 
il prof. Viglictto. 

Notiamo alcuni nomi degli intervenuti 
raccolti a colpo d'occhio, chiedendo scusa 
ai non ricordati ; Braida F., Biosutti, Bil-
iia P., Senatore Pecile.Foghini.Annoni, 
PICO G., Morgante, Èosmlni, Bigozzi, 
Gancianini, Fadelli, Galuazzi, Mantica 
N., Manronor, Bomanu G. E., d'Attimìd, 
E., Armellinii Gonani, Lenner, Patri, 
d'Arcano, Biaggiui, Gabrioi, i rappre­
sentanti della stampa cittadina eoo. 

Garetti, in nome della Commissione 
apre la seduta, leggendo le adesioni del 
Comìzio di Cividale e di multi invitati, 
accenna brevemente gli scopi d,ìlla riu­
nione. Invita il dott, Wollemborg, venuti 
qui espressamente, a sedere al banca 
della Presidenza, per dard le opportune 
spiegazioni. 

Wollemborg, dopo accennati i van­
taggi dell' istituzione per i piccoli agri­
coltori, e fatto notare che le nove Casse 
rurali istituite in Friuli, le quali vanno 
benissimo, accennano ad un progress» 
che non è inferiore a quello della Ger­
mania, dove le Casse stesse ebbero ori­
gine, dispensa ai presenti uno schema 
di statuto stampato, sul quale apre la 
discu,.<sione. 

Petri, domanda se, esistendo a Pez­
zuole, una Società cooperativa di assi­
curazione del bestiame, vi ai potesse 
associare anche la Cassa rurale. 

Wollemborg, non è favorevole a tale 
connubbio, 

Bardusco L., crede ohe il lento dif­
fondersi delle Casse rurali in Friuli, 
nonostante la simpatia che inspirano, 
possa dipendere da! gravoso patto della 
responsabilità illimitata. 

wollemborg risponde che questa è 
ormai questione risolta, e che tale con­
dizione non sì può togliere, perchè co­
stituisce il fondamento delle Casso Ru­
rali, le quali devono ad essa ti vantag­
gio di non essere soggette a nessuna 
tassa. 

Billia aggiunga che la pratica ha 
dimostrato anche in Friuli che i peri­
coli di quest,! condizidoe sono nulle. 
La Cdssa di Eisparmio di Udine, che 
sussidiando quesce istituzioni segue il 
loro andamento, non ha mai constatato 

zatosi prima di tutti, ordina; si chiuiìa 
la porta del Louvre, apertasi soltanto 
per lasciar passare il sacerdote. 

Fatti poi venire a sé il tesoriere, il 
corojuoio, il maestro di cerimonie, 
prende il libro di preghiere rilegato a 
bruno, legge, e s'interrompe per baciare 
immagini di santi, e ad un tratto co­
manda si presentino a lui tutti 1 suoi 
amici. 

A un tal ordine si corre prima da 
Saint-Lue ; ma Saint-Lue sta male assai, 
è in uno stato di languore : non può 
reggersi dalla debolezza, dall'abbatti­
mento ; il suo sonno, o piuttosto letargo, 
era stato si profondo, che solo fra quei 
dal palazzo, benché una sottile parete 
lo separi dal principe, nulla ha inteso 
della scena precìdente : chiede restar­
sene a letto, e recitare tutte lo pre­
ghiere ohe gli verranno imposte dal re, 
• Al racconto di tanti guai, Enriop si 
fa il segno di croce, ed ordina gli si 
mandi il suo speziale. 

Poi raccomanda ai rechino al Louvre 
tutte le discipline d,)gU Agostiniani ; 
vestitosi di nero, passa davanti a Sohum-
berg ohe zoppica, a d'Kpornon col 
braccio legato al colio, a Quèlua stor­
dito, a d'O e Maugiron tremanti Pas­
sando distribuisca ad essi discipline e 
comanda si flagellino senza misericordia. 

P'Epernon fi notare ohe avendo il 
braccio destro legato al collo, può esser 
eccettuato dalla cerimonia, e ohe non 
patendo restituire i colpi che gli venis-

un casojin onì, siasi veriQcatp. un danno 
in causa di .Ìal« responsabilità. Kg i 
fa invece aesserVàzioni eni.termini troppo 
lungo dei ^rètiiiti iniltiati dall' arti­
colo 25. ,-. Ji -,,'•; 

Vollemborg''.dichiara' ììi massima di 
acoetta'̂ Si lo idee esposta dal .Billia. 

..Anlotiini esjpòne i'oltimo funzinnn-
ménto della Càssn.-àl Bnl\ria, a dimn-
stra coinè ivi il danaro nnn rimane 
stazionario, e soggiunge chi il ripotersi 
dei prcst ti ad un socia min deve con-
aiderarsi come uua rinovazioue di cara 
biale. • 

Morgante, da prima' diffidente, poi 
entusiasta di questa istituzione, crede 
che gioverebbe assai a difidndoria uua 
accurata inchiesta sulle Gasse esistenti,' 
di cui si dovrebbero pubblicare i risul­
tati. 

Fecile G. L, accenna che la Cassa di 
risparmio di Udine possiede tutti 1 dati 
per fornire alla Oommissione gli elementi 
dell'inchiesta, 

Billia accenna come oonsigliern della 
Cassa di risparmio, come esistano presso 
quello stabilimento tutti i resoconti delle 
Casse rurali, dai quali risulta 1' ottimo ' 
funzionamento delie àte,ss'>,ieebbe.tte la 
loro azione appaia limitata. 

Fetri domanda come sia stato costi­
tuito li Comitato di Paiova per la dif 
fusione dello Gasse Barali, per giovarsi 
aventualmente dell'esemplo. 

Vollembo g>legge il regolamento che 
è semplicissimo, 

Caratti Invita l'aa emblea a costituire 
li Comitato. 

Focile Q.L..propone ohe sia deman­
dato alla Commissione delia Società a-
agrnrla di aggregarci ed aggrappare 
persone di ogni piirte della provinola e 
di stabilire il loro modo di azione più 
opportuno. Tale proposta è approvata. 

Oaleazzi vorrebbe che l'inchiesta pro­
posta dal Morgante si estendesse olr 
trechè ai resoconti- finanziari posseduti 
dalla Cassa di Bisparmio, anche - ai 
vantaggi morali ohe queste Casse hanno 
prodotto nei paesi dove funzionano. 
. ^targante insiste nello stesso senso.' 

La Commiasioue accetta la race iman-
dazione,, ringrazia gli iulerveunti, e 
scioglie la seduta. 

L'opera della commii<sione può dirsi 
bene iniziata colla sedata di ieri, che 
riusci importante, pel numero.e per la 
quuhtà .delle persone intervenute, per 
la persuasione generale ohe le Casse 
Burnii, riescimo il.. miglior mezzo 
per moralizzare la popolazioni agricole 
e scongiurano le esorbitanti usure nelle 
campagne, e per le importanti ' disona-
siuni che ebbero luogo. • • 

S o c i e t à d e l p a r r M c c h i c r l . Que­
sta aera alle ore 8 nel locale ex Filippini, 
Via della Posta, avrà luogo l'Assem­
blea generale onde trattare i seguenti 
oggetti : 

1. Approvazione del Besoconto 1890; 
Z. Comunicazione della Presidenza ; 
3. Nomina delle Caru-he per l'anno 

1891. 

P e r l« S o c i e t à d i ÌSlii tuo 
SloecorsOi Dalla Direzione della 
nostra statistica si è pubblicata una 
interessante mooograOa sulla frequenza 
e durata delle malattie presso i soci 
dei sodalizi di mutuo aoccorso, calco­
late sulla esperienza di 5 anni dal 
1881 al 1895. Un tal lavoro sarà di 
somma utilità per fissare in modo si­
curo la misura dei 'contributi sociali 
necessari per formare'nei nostri soda­
lizi il fondo per le spese di malattia 
e per le pensioni. 

sero dati, ne deriverebbe un discordanza 
nell'armonia della flagellazione. 

Enrico IH gii risponde che sarà tanto 
più accetta a Dio la sua penitenza. 

Ed egli etesso dà l'esempio. Si toglie 
il giubbetto, la sottoveste, 'la camicia, 
e SI pic.ihia come nn martire. Ghicot 
voleva ridete e beffare al solito, ma 
da un'occhiata terribile del ro fii per­
suaso non esser quell'ora opportuna 
agli scherzi, e prende una disciplina,... 
m.i invece di batter sa batte, dispera­
tamente i vicini, e se non trova nes­
suno da battere, la piglia culle colonne 
e coi tavolati. 

Quel tamulc'j rasserent. alquanto il 
sembiante dal re, tuttavia molto op-
pres-io. 

Ad un tratto esce dalla stanza or­
dinando ohe lo aspettino. Cessano allora 
come per ine uitesimo le penitenze. Ghi­
cot solo continua a picchiare addosso a 
d'O ohe gli è antipatico. D'O gli re­
stituisce i cólpi alla meglio. E un duello 
a sferzate. 

Enr.co è ai^s^a dalla regina, le regala 
un vezzo di perle da veuticinquemila 
scudi, la baoÌL in volto (il ohe non gli 
è accaduto da un anno e più) e la sup­
plica a deporre i regali ornamenti e ve­
stirsi di sacco, 

Luigia di Lorena, buona e docile, a-
dsrisce ; solo î li domanda il perchè, 
avendole rega.uto un vezzo di perle, 
desidera poi ch'ella si deponga un sacco 
Min e spallo. 

— Pei miei peccati, risponde Gerico. 
Questa ragione la soddisfa, chà nesr 

suno sa meglio di lei di che peccati: 
debba il marito far penitenza. Si veste 
secondo il desiderio di Enrico, il quale 
torna nella sua camera dopo aver pre­
gato la moglie di venirlo a raggiungere. 

La flagellazione ai- ricomincia all'a­
spetto dei re. D'O e Chioot non hanno 
cessato mai sino a versare sangue.'Il 
re si congratula con essi, e li ehìama 
suui veri e soli amici. 

Dopo cinque minati giunge la regina, 
che ha indossato il.sacco. Si distribui-
couo ceri a tutti della corte, e, a piedi 
nudi, fra l'imperversar di brine e di 
neve, i bei cortigiani, le belle dame, e 
ì buoni partigiani devoti al re e a No­
stra Donna, se ne,vanno a ìlontinartre, 
sulle prime tremando, ma in breve' scal­
dati dalle botte furibonde ministrate 
da Ghicot a quanti hanno la i disgrazia 
di trovursegli vicino. 

D'O si è dato por vìnto, -e se l'è 
svignata cinquanta passi distante dal 
terribile baffone. 

Alle quattro.ore dì sera terminò la 
lugubre passeggiata ; 1 conventi aveva­
no ricevuto abbondanti limosine, tutta 
la corte aveva, i piedi goufi, e i corti­
giani la schiena scorticata i la regina 
crasi mostrata con un'enorme oamicia 
di tela rozza, il re con una corona di 
teste di morto. Vi erano state incrime, 
strida, preghiere, canti ed Incensi. 

La giornata era stata- buona, 

Ooiulinto UtogM 0»uìx\ IfKa-
r i n l . XV. Blonco con doni per > k 
Pesca di Eeneflceuza. 

piop. Ollmann. Fanny: Insalatiera di 
terraglia con fnrphettone.é'cQoohìala. 

Istituto Derelitte: Camiciuola da 
bambino-all'anolnetto — no paio' calze 
Id, —-. oalzotti di lano-td.i— due faz 
zoietli .batista ricamati (lelt; B e fiori'), 

Pernea Elisa: Portii ritratti fantasia 
in.peluche e netta j-eune ricamato. 

De Alti l'erssiiia : Cartoccio in pe-
IdChe con fiori finti -~ due piattini in 
terraglia. 

Beimanc Matilde : Cestino da lavoro 
iti vimini -r-due porta frutti-in'-cri­
stallo ciil'orato — un conserva burro in 
cristallo con piatta --una-ztióoheriera 
in poidélliina ---:-un pog'già'carte in 
marmo. 

Sella - Giacomelli Giovanoina: Una 
seggiola con ricamò—gran bacìnn io 
terraglia storiato. 

Braida dott- Luigi e consorte: Diia 
oleografie in ooruioe dorata — an vaso 
per Hori in mnioVioa-̂ - nn porta bigliétti. 
• Floibani Giuseppe e Martinoigh' Pie­
tro: Un pnjo pantofoie in velluto ri­
camato. • , , . . 1 . 

Sbizà-Berlan Gilda: Dne piatti di 
terraglia dipinti — un porta giornali 
in panno ricamato, 

Perusini famiglia : 'Un album" par 
fotografia — un astuaoio ds viaggio — 
un calamaio di bronza '— un ' porta 
carte chinaso —- un tripode in metallo 
—• una pspeterla — uua men^olsttn 
chinese. -' • 

Fabris- Tambatio conjngi :' Bombo» 
niera con oonfettara -^ due bottiglie 
di marsala. ' ' 

. ti» inos i l ra de l d o n i . Jerl atta 
mostra dei doni fatti per la lotteria-a 
beneficio dogi i Ospizi marini che avrà 
luogo mercoledì p. v. s'introitarono 
lire,84. . ,;. -
. L'espusizione medesima .ha';< luogo 
anche oggi e domaui dulie ore 11 ant, 
alle. 3 pom. 

Sn«!lclii d c l P .Vnloii'o. Quésta 
sera, alle ore 8 e mezzo, avrà luogo 
nei locali di questa Società, nn concerta 
musicale eolia gentile póoperazipne.del­
l'esimio maestro Vittorio Mingardi, d'elle 
signorine Zoe Nealeida e Cleopatra Ghiu-
sioli, dei signori Umb-rto Beduschi, A-
driano Panta'ebni,' Francesco Battaglia 
e Franco Escher. ' , • 

XJ c»iivo|$uo d e l r u p i i r é -
s cn t a i i t ! itroVItielitlI, Il oonveguo 
proposto dalla Deputazione provinciale 
di Parma, tra ,i rappresentanti ' delle 
Provincie de! regno e ohe era stato 
fissato si dovesse, tenere in Roma il 6' 
oorr., avrà luògo, invece, il 6 aprile 
prossimo, la Deputazione provinciale 
di .Uoma avendo fatto noto come prima 
di questa data, non avrebbe potuto di­
sporre del locale, in cui dovrebbe essere 
tecnia la riunione. 

É stato detto che questo donvogno 
ha per'scopo di concretare alcuni punti, 
dubbi è controversi, delle leggi è re­
golamenti ohe reggono le amminiglra-

.zioni provinciali. 
A facilitare l'opera degli' iiilefessatl; 

al convegno la deputazione provinciale' 
parmense ha diramato un questionario. 

. sugli argomenti che importa siano trat­
tati. 

C h i n i a a t n d i claaiil . Il 1° luglio' 
• p. V. saranno chiamati per un 'periodo 
d'struzione di 18 giorni i militari'di 
prima categoria della classe 1863 di 

Tutti furono, martoriati dal fredda e: 
dalle busse per far piacere al re, senzai 

'poter indovinare-perchè quel principe,) 
ohe aveva ballato tanio due notti pri­
sma, SI macerasse, così due "giorni dopo.. 

'Oli ugonotti,'i faziosi e.ì libertini,-
,al veder la processione dei flagellanti,' 
dissero sprezzatamente ridando :• '• '^ 

— Chi sono coloro 'il • ' 
Enrico .tornò'a pabizzo: a 'digiuno,: 

screziato di solchi paonazzi e rosse le', 
spalle; non lasciò per tutto il di la re­
gina, profittando di tutti l momenti di -
riposo, di tutto le fermate alle cappelle, 
per prometterle' nuovi regali e far pro­
getti di pellegrinaggio con lei, 

Ghicot, stanco di percuoter e I affa­
mato dall'esercizio inusitato al quale ' 
il re s'era avvisato condannarlo, spari 
un poco'più in là della porta Mnntmartre, 
e con aiouiil atei della corte entrò nel 
giardino di una bettola molto accredi­
tata, bevve del vino {preparato con spe­
zie, e mangiò nn'arzavola uccisa nei 
pantani della Grange Batelière. Poi re- ' 
duce dalla processione, ripigliò il ano ' 
grado, corse al Louvre, piccaiaudo più 
che mai i penitenti, e distribuendo, di­
ceva, le sae indulgenze plenarie. 

A seca, il te sentendosi spossalo dal 
digiuno, dalla gita a {ile' nudi, e dai 
colpi che si era ministrati, si fece ' 
poriai'e la cena di m,igro, levare le 
spalle, e accendere ' nn gran fuoco, a 
passò da Saint-Lue che trovò sano e 
svelto. 



IL FRIULI 
tutti i aiatralt'i a so t ì t t ìaUi i fentari»; 
ai granatieri e ai bei ejkglieri. 

GII ascritti agli alpltii ssV'tnno chia­
mati il giorno 10 agosto per uo periodo 
di 2 5 giorni, e i militari di aecooda a«-
tagoria, 1870,--11 giorno- IS agosto par 

'46 giorni . 

P e r i « n e r u m i ' tjàntgo. In 
CBuai'vazlona della fiera di pjval l i ohe 
uvr& luogo iit Lpnlgo dal 8 al 9 aprile 
p, V. aareinno drs'tnBuiti speòiall biglietti 

-di andata ritorno in destinazione di 
quella, oittèi. La vendita di tali b ig l ie t t i 

:avrà ia»f!o dal 2 al 9 aprii» ed : nia-
daeimi saranno valevoli per eiTottnare 

'il v iaggio ,di, ;-itacno. -nei giorni steaal 
dell'acquieto a na\ sabea-iìvi, fino al l 'ól-
timo oonvciglio deì 'g ioirno 10 detto in 
•partenza da Lonigo per le rispett ive 
dei^tinazioni. , , 

f r a z z i di biglietti da Udina a ha-
n i g o ; prima pl.a8|.-;e lire 83 , 90, aecoiida 
classe l ire 23,7ò;'ierzaolaB3a lira 14, 5 5 . 

O r à t a v t t i K l n l l c I i n . Questa 
no t te , ignoti vandali si presero il pes­
sima gusto di daniiegglara viti, oalpe-
'stare semine, eco. nella proprietà ilei 
'fratelli Ootterli vloioo alla porta Rou-
'ohi. E non si oCntatuatono di tal i atti 
di vandalismo, porche asportarono la 
ruota volante ch^ sejjve per la fabbri* 
oaKìone della còrdtt a la gettarono liel-
l'attiguo fossato. 

A proposito di questo fciso assai 
peripoloso, que|;li abitanti.ci osservarono 
avere e^si reclamato inutilmepte varie 
volte.-perchè venga coperto ad i u q a a l -
ohe modo vi .sia posto r iparo. In questa 
circostanza o'iut-ireasarunn a voler tor­
narci sopra- e noi lo facciiimo girando 
il reclamo all'ufficia tecnico municipale, 

C o r t o . i l ' A s s l i a o . I)iiinanii come 
alìbialnò''annudiilasa, ' ha principio la 
prima sasjioue del pri iaj trimestre 

, dal corrente aun9,-del 1»''Corte d'asajae 
colla causa'oontrò-'jrranoesoo-Greòotti, 
imputato di violenza carnale, ohe sarà 
diteso dall'ayv. Qitardini. -, 

' I i ^ i f i i i r a i i ( i l A . n t ó a i « > T a -
l t » i i» X K i l n n o . Ecoo-conio )a. Lom­
bardia descrive i funeral i del com­
pianto amico nostro Antonio Tabai ; 
. « Ieri (venerdì) a mozaodl ebbe luo­
go l'aocompagoameato dalla salma, del­
l'architetto goriziano Antonio Tabai, 
naorto, come dioammo, all'Oipedale mag­
giore. Alla testa del cor-tee: stavano il 
labaro della Società di cremazione, le 
bandiere della sezione milanese del Cir­
colo > Garibaldi t di Trieste, del Oir-
dolo .• X X Dicembre, > del Consolato 
operaio. 

"Allllónriméntale il prof Pèrdazolli pri­
ma, p o l i signori Vinci e Bramat i , in 
ultimo l'ing. Dd Andreis , 'parlarono in 
senso irredentista salutando la salma 
del patriota ch'ebbe a soffrire dal l 'Aa-
stria - persoottaiono lunga; carcere . ed 
esilio. 

-Guardie e carabinieri accompagna­
rono il corteo.' - - V ; 

Un delegato d- P. S. accennò ad inter­
rompere i'iMg. Tjà Andreis cha auspicò 
allii bandiera italiana e repubblicana 
sventolante sul s n o b istriano — ma in 
questo punto l'oratore aveva finito. 

I J l ' i l c i o d e l l o s t a t o e i v l l e . 
Bollett ino sett imanale dal 1 al 7 

marzo 1891 . 
Nascite. 

I^ati vivi maschi, 13 femmine 4 . 
i-', •" moi;ti „' a. • „• 2 

• „ . ..esposti „ . 9 i , , . „ . , - .2 . 
.1 : - - , - - , . . -Totale N . 2 6 

'li ^, Morti a domicilio. ,^ 
,^anta Costantini-Soaiavotti fa Cbstan-

tino, d'imni 65 , casalinga — Griuseppa 
Patehi di Luigi, d'anni i e mesi 8 —• 
CeóiMa Artu§,q.Pagnpsoin fu Marianna, 
d ' & n ì 62j"óàaaliagtt -— Eugenio Bùttaz-
zoni fu Michele, d'anni 88, tornitore di 
ferriera — Cecilia Zoratti fu Giovanni, 
d' anni' 83, serva — Anpa Blasono di 
Pietro, d'anni 3 — ' M a r i a F lumiani -
Gernczi fu Nicolò, d'anni 6 6 , casalinga — 

.Antonietta Jfóùtsbasso di Giuseppe, di 
anni 23, civile — Giovanni Fiorino di 
Luigi , d'anni 2 e mesi 4 . 

"•' 'Moi-'ti riéirOspitale cibile. 

• Bomoaioo d'Odorico fu Leonardo, di 
anni 73 , agricoltore — Pietro Eonohi 
fu Giusepps, d'anni'59^ garto „ 2&a\!k 
Lauzzsna-Melchiòr 'fu Tomaso, d'anni 
53, contadina ~ Giov. Batt is ta Bon fu 
Qdoardo, d'anni 50 , mu'ratoro — Aiihà 
Tiimasettig -.Marouzzi, fu, . Giovanni,, di 
anni 64 , casalinga -;,.JÌ'i-ance?co Trevi-
san fu Andrea, d'aiiii'i "35, agenti) di 
commercio — Valentino Venior fu Fran­
cesco, d'anni 32, agricoltore — Senipli-
ciò Poleonì, di giorni 4 . 

Ospitale- militare, 
Alessandro Verzaro di Pietro, d'anni 

20, saldato nel 16 reggimento cavalleria. 

Tota le N . 18 
dei quali 5 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

" Puliò'lièazioni di matrimonio^ 
Luigi Gorasso, conoiapelli, con Regina 

Modonutto, casalinga — Antonio Staffa-. 

antto , operajo di ferriera, con Anna Ma. 
«agl io , oper i la — Francesco Simeoni, 
funajo, con Teresa Niool«tti ,8etajnala — 
Celestino Bosso , «grlooltoro, con Assunta 
Oliva, agricoltore. 

Knfnn t lv ld io . A Torsa (Latieana) 
venne rievenuto 11 cadavere di un neo­
nato che presenta gravi lesioni. Non 
v'ha dubbio che si tratta di un infan­
ticidio, 

L'Aatorltà giudiziaria fa indagini per 
isooprire i colpevoli. 

T e a t r o goc lwle . Un teatro ab­
bastanza affollato jarl sera alla nona 
rappresentazione de! liom'O e Oiulietta. 

fi^rouo coma al salito applaudìtis. 
simi il tenore signor Bedeschi e In 
primadonna aoprana, signorina Naslelda, 
11 primo, che è meritamente il benia­
mino del pubblico fa chiamato al pro­
scenio, due volta - alla fine dal terzo 
etto,' a una terza volta in compagnia 
dell' egregio maestro signor Vittorio 
Mingardi, 

* * 
Questi sesa riposo. 
Domani, decima rappreseutazioae. 

« « 
Quanta prima, serata d'onore del 

tenora signor Bjileschi 
Si rappresenterà l'ultimo atto della 

Fa varila. 

HitllGttinOt É nsoita la seconda 
puntata del .?ugl io periodico della Pre­
fettura di Udine. 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine — B, Istltìito Tecnica 

Dar. rid. a 10 
Altam. Ua.lC 
• llv. del mai» 7B6,a 75t.S 151,6 764.0 
Umido nlat. 95 (>6 63 e,) Stato di cijio BClltliOt. oop. con. misto 
Acqua cad. m. 
|(mr6idone 
^(v«I.Kiloit. 

.-* .._ . — Acqua cad. m. 
|(mr6idone 
^(v«I.Kiloit. 

E — 
Acqua cad. m. 
|(mr6idone 
^(v«I.Kiloit. 1 0 0 0 
'r«rm. oeatìgr. 6.8 10.6 7.8 7,8 

Temperatura ^ ^ ''f, 

Tàmporatiira minima all'aperto 4,1 

IN TRiaUNALE 
' Udienza 7 marzo i89l. 

— Valeutìnuzzi Eliseo per contrab­
bando — assolto per non essere antore 
del reato. 

— Aaquini Pietro, Da Simon Gio­
vanni e Malisiinì Domenico, per furto, 
condannati il primo a 17, il secondo a 4 
giorni di reclusione, aasolto II terzo. 

— Pez Bsgina par contravvenzione 
alla legge sanitaria, non luogo a pro-
cedimonto, 

l is i t ras laat <•«) n o g l o Jljiitt» 
avvenuta il 28 febbraio 1891. 

Venezia 83 26 8 72 7;! 
Bari 64 47 35 20 53 
Firenze 22 31 48 4L 75 
Milano • 3 - 1 68 67 83 
Napoli 86 74 23 44 60 
Palermo 65 4 58 62' (13 
Boma 23 46 20 46 10 
Torino 46 43 37 86 4 

I l UM^rO'.itn !l»Uik siefn 
untano, 7 marzo 1891. — L'ottava 

ohe .li chiuda ha sijgnato un nuovo 
leggero degrado nei prezz i . 

Ciò ohe impressiona maggiorniente, e 
riesce, difficile a Oipaoitarai, 6 il ribasso, 
s>a pur piocolo,' clie si ' subisce dalla 

, lavorate, in un momento' in cui par 
l'insiateute siccità, è per lo meno dimez­
zata la produzione dei torcitoi. 

Nessuno può dire quando tale s ta to 
di cose si mcdiiicherà in senso meno 
disastrosa per l'industria paesana; è 
certo fiero che un oontegao più auergico 
da parla dei detentori avrà un'influenza 
decis iva'a raggiungere ta'e obbiettivo, 
Cosi il Sole. 

MEMORIALE DE! PRIVATI 
i % ) > u u u » i l e g a l i . Il Poglio periu-

dico della r. Prefettura, n. 74 , contiene ! 
Nel 21 marzo corr. ne l -pa lazzo co­

munale di Tolmazzo si terrà definitiva 
esperimento d'asta di legname, a le of-
ferte in aumento dovranno essere fatta 
sul prezzo di lire 27 ,2ó l ; se prima 
delle ora 12 meridiane di detto giorno 
non ai presenteranno aspiranti all'a.sta 
v e r r i diohiaratq definitivo aggiudicata­
rio il sig, Antonio Forohir. 

Il Tribunale di Udine \v\ dichiarato 
il fal l imento di Att i l io Marohi-Gobitto 
negoziante di Udine, fissando il 16 
marzo corr. per la nomina deiiaitiva del 
ouratora ed il 17 aprile p. v. par la 
chiusura del processo verbale di veri­
ficazione dei erediti. 

— 11 Tribunnle di Udine ha dichia­
rato il fallimento della ditta'Giovanna 
Seravalli-.Della Marina negoziante in 
ferramenta di Geipoas, fissando il 17 
m<irzo corr, per la nomina definitiva del 
onratore ed il 9 aprile p, v. per la 
ohiuanrft del processo verbale di veri­
ficazione dei crediti. 

— Sulla istanìtt della regia ammini­
strazione dello Stato si rende noto chd 
contro Bavuoco Luigia e consorti, nell'S 
mapgia 1891 avrà luogo l'incanto di im­
mobili in mappa di Saoile, Vigonovo e 
Fontana fredda, 

— Il Tribunale di Pordenone ha di-
ohiar,ito il.fallimento di Tiivan Liba-
r.ile dì Antonia negoziante in chinca­
glierie di Andreis (Magnago) ed ha fls-
aato il 14 marzo corr. per la nomina 
definitiva del ouratoro od il 21 detto 
come termine ai creditori per presentare 
nella cancelleria le domande dei loro 
crediti nonché il 4 aprilo 1891 per la 
chiusura del processo verbale di verifi­
cazione dei oredìti. 

— Per l'appalto dello spaccio all'in­
grosso dei sali e tabacchi in Arapezzn, 
si rende notiy che l'appalto medesime 
venne didiborato per la provvigioue of 
Certa di lire' nove per ogni cento live 
prezzo di vendita dei sali, e di lire 2.80 
per ogni cento Uro dal prezzo di ven­
dita dei tabacchi, e ohe l'insinuazione 
di migliori offarta la quali non dovran­
no esseru inferiori, al ventesimo di 
esse, potrà essere fatta' nel termine 
perontorio soadenta alia ora 12 meri­
diano del 13 marzo oorr, 

— L'esattore di San Danieleia noto 
ohe nel 2 aprile p. v, presso la Pretura 
di S. Daniele'al prooédtirà alla vendila 
di immobili appartenenti a ditte debi­
trici dell'esattora ohe ia procedere alla 
vendita. 

Ad istanza della civica Cassa di ri­
sparmio di Verona, ed a carico di Cle­
mente Valentina, pell'aprila p. v, avrà 
luogo l'incanto par la vendita definitiva 
di Immobili in tnappa di Dignano. 

SiiiSTi'?vo 9ntA,\ note^.-& 
VENEZIA 7 

da a 
5-110,—.— 

93.43, - ,— 
Ftenil. Italiana 6 °/ogod. 1 gnau 1391 

„ ' 5,/ogod. Uugl.1890 
Azioni Banca Efazionalo -

„ Bino» Voaot» DÌ di id. . . ai)S, |304, 
• ' Banca di'Ciad. 'Vro- nomin, a9«. -Z97. 
• Sociotit VDD. Costr, nomin. 
. Cotonillcio •yonoz, • ilnis apr. at>5. •—.— 

Obbllg. Prestito di Vonozi a premi 26.2i 3Ì,60 

S o n n d 
Banca Nazìonaìo 6 Vo-
Banco di Napoli 6 *,-'« — lutdrossi su antiol -

pazione. Rendita 5 •/> a titoli garantiti dallo Stato 
•otto forma di Conto Ooxt. tasso 0 '/i. 

Cambi 
Oleinda . . 
Gormania. 
Francia, . 
Belgio . . 
Londra . . 
Svizzera. . 
•Vienna-Trio». 4 ~ 

sconto .-* 
.'4 
;-3 

•,3 •,* 
-.4 

a vista 

Bancon. aastr-. 
Pozzi da 29 fc.! 

100.70 

a'tra mesi 
I da 

—.—1123.05 
100,90 — . -

85.22', 25Ì29, 25'.a4 

2213/-t —!—I —",— 
2217/8| —,— —— 

12,-1,90 

20-1)3 

• l u n e 
TORINO 7. 

Read. e. 
Rend. fine 
Az.V.Msa. E 

. . Mor. •: 
Crtid, Mob, 
Banca Naz. 

• Saba 
Credito ildor. 
Banca Scon.' 
Banca Tibcr. 
Comp, Fo.i<]. 
Cassa Bovv. 
C. V. a. Frau. 
• 3 in. B. Lond, 
Ban. Torino ' 

GENOVA 
Rond. 5 0[Q 
A. Ban, Naz, 
Gced. M. ital, 
li'orr, Mei-id, 

* Msdit. 
Navig. Qon. 
Banoa Con. 
Rafan. Zucc, 
Società '\"ani 
0. V. a. Ki-ttn. 
N « > Locd. 
„ • - Qerm. 

ROMA 7 
R. I. 60(0 0. 

> per Un, 
K. Itsl, 30(0 
Banca Rom, 
Banca Geo, 
Cred, Mob. 

1610 

loa 
43 
18 
70 

100 
25 

407 
7. 

05 
16 0 
518 
tOÌ 
620 
330 
4 U 
251 

100 
25 

03 

-HOjSO,-
61 

A. Farr, Mor. 702..._.-
. \ .S.A.Pia 
A. S. Itnmob. 
Parigi a 3 m, 
Londra • 
BERLWO 

Mobil. ' ' 
Auatriaohe 
Lom'uar̂ e 
Read. Itai, 

LONDRA 
luglea, 
italiano 

lULANO 
Rend. o. 

1130 
4 101—.— 
107 07.— 

176 

Rond. ''-10 
Mediterr. 
Bauca Geo, 
Luuif. Rosa. 
Cot. Cantoni 
Havig. Oen. 
Rsf. Zoccb. 
Sovvenzioni 
Soo. Veneta 
Obbl. Morid. 

nuovo30{0 
Fran.a viata 
Lond. aS m. 
Beri a viat3 

a S mcai 
Mijriilionall 

FlREiSZB 
Rend. Itai. 
Camb. Lond. 

Francia 
A.Ferr.Mer. 

.Mobiliare 

i 

96 77/ -
5211 - , — 
415 - . — 

1163-..— 
3Ì;O —.— 
38');- - . -
25S,—,— 

79.—._ 
991—.— 

3 1 1 | _ . _ 
391 —.— 
lOO.'só-— 

'£•> 3 0 . — 
12i 

VIENNA 7. 

85.— 

8 7 / -
aiJi/3 
871/2 
60/— 

83,— 
7 5 . -
3 5 . -

io'.— 
47.— 
36.— 

10,— 
10900.-
58 20. 
94 00 , -

98,7/16 
94'—, 

93 8 0 / -

Mob. 
Lombardo 
Atistriaoiio 
Bmca Naz. 
N poi. d'oro 
C. an Parigi 
C. au Londra 
Rond. Auat. 
Zeoch. imp. - —|_I „ 

PARIGI 7. I • 
Rend. 85'.., 
Read. 3 0(0 8-5 ,"--
Roml. F.30I0 1 0 5 ' ™ -
Uond.itjl. Oio 96 e o — 
O.BU Londra ""-^^ 
Cena, ingleae 
Obb. ferr, it, 
Camb. ital. 
Rend, turca 
Ban, di Parigi 8'itf 
porr, tunia 499 
Pi-eatito egiz, 494 
Pres. spag. eat 7S 
San. di acon. 601 
* ottomana 6̂ 111 

Cred. food. 1282 
Az. Suea' 214i 

26 
97 

342 

ll> 

27.— 
7/16 

5.-3,— 

, 
75.— 
OH,— 
87.— 

48;— 

È garaniìlo 
che u n a Oblillgaziono del Fresito a 
Premi Hevilacqiia La Masa del costo di 
L. 12.50 

L. 400,000 
B C pagabili in contanti dalla Banca 
Nazionale nel Regno d'Italia 

mgi^ Un gruppo di Cinque Obbliga­
zioni del costo di li.OV.SI» può vincere 

Lire 1,400,000 

PROSSIiVtA. ESTRAZIONE 

31 Marzo corrente 

^ucccm«i» iinmeuso 
/ / aa0 Qumlaltifa Ìs nn prodotto Biino«ito 

ed altamente raccomandabilo porobà Iglenio» 0 
di grandìa îma ficonomia. 

Usato in Italia ed all'Estero d» migliaia di 
ffimigUo racoolao le goneruli preferenze, porche 
todinsfa al palato ed alla conauetiidiae a para­
gone (lei miglior coloniale, ooBta neppuro il 
terzo,- à antinorvoso a molto p ià sano. 

nHessiino si nstcnsa 
di farac la prova 

Vendeai al prezza di lira 1,50 il Kilo per 
non mano di S Kili o al apedlsce dovunque me­
diante rimeaaa dell'importo con ag^uuta della 
apcBa poBtalo dirotta a Pafadisi Emiiio, Via 
Valberga Caluao 24 — Torino. 

« r n a i d c S t a b l U i n o n t w 

u rm' 
Ntampctta - Ulva 

ITiIIiie — Via della Posili IO — t i l l n 

O r f f a o l 
SlArittontuiBii* ciinerleiiiaii 

A r dal I» H I | l I Ik Bt I 
PSnaiofor l I 

con raeocanisme tra.?pesitore 
delle primario fibbriche di Germania 

« Francia. 

Vendilo, noleggi, cambi, riparaturo 
ed accordature. 

R-approssatnnza esclusiva per lo Provincie 
di Udine, Trov-ao e Bollano por la vendita 
dei Pianoforti l l f t n l s e l i di Dresda. 

^ 
.<̂ V >̂ .̂ °̂ 

f»!^ 

$<^^ ^ ^ Non 

importa 

in quale dai 

^ Giornali Na'/.io-

A nali od Esteri. 

Indirizzatovi presso l'Ufficio di Pubbli­
cità in Via Mcroorie, Casa_ Masciadri 
n. 5, olio essendo in corrispondenza 
con tutti i (liornali ò in gra.lo di 
praticare preizì ,Hi tutta convenienza 
con grande ribasso di spesa e tempo 
ai committenti. 

ntanca di Udine 
uno XIX 18o Esoroùl». 

CjtPIVAI.ll NotlSMI,!! . -] 
Ammontare di n. 104T0 

Amoni a L. 100 ; .' L, ; 1,047,000,—^ 
Vorsamenti dnelfaltuara ' '<- -

a saldo 5 decimi. . > SSS^O,-—-, 
Capitala affetliTamonta var-

sato l. 883,B00.-i-
Fondo di riserva > SSO,US.W 
Fondo evenienza > 8 , 0 7 0 . y 

Totale . . . L, 761,f!8aa8 
O p e r o a l o n l o r d l a i i a p l e 

d e l l a B n n o a , 
Riceve danaro in C a u t o e o r r e i t t e 

trniUtern corrispondendo l'inlerassa del 
3 1|!! OiQ con facoltil al correntista di di­
sporrà di qualunque somma a vista. 3 8(4 
dichiarando vincolare la somma aimsno sei 
mesi. Nei versamenti in Conta ìtCìrDUtfrVer. 
ranno accettate sema perdita la cadth 
scadute. 

Emette L l b r e i l t l d i m o p i i r m l o cor­
rispondendo l'interasse dal 4 0|0 con facolb 
di ritirare fino a L, 8000 a vista. Per mas:-
glori importi occorre un prcvviso di Un 
giorno. 

Gli interessi sono •netti da neohema me 
bile e capilàlisnabili alla fine Sogni semestre. 

Accorda A » t B<ii|i,pml»uI sopra i a)earta 
pubbliolia e valori industriali ; ò) sete grsà-
gie e lavorate e cascami di seta ; e) cartiB-
cati di deposito merci. 

Sconta C a m U I n l I almeno a dna firnis 
con scadenza fino a sei mesi. ' , , 

C e d o l e di Rendita Italiana, di Obbliga­
zioni garantita dallo Stato a titoli astratti; 

Apra C v c d l t l I n Og>nto e o r r e n t j a 
garantito da deposito,, . . . . . . - , 

Rilascia immediatamente A « « e ( n i . i A e l 
B n n o o d i N a p o l i su tait* i« 'pi>'tìts'*di!l 
Regno, uratnitsmenta. 

Emetta .-liiiieif»l n v l « < » ( « l i è q n è a i ) 
sulle principali piazza di Awmtrla, Vt»n 
o l a , G c r m a i f l l a , l a a e l i l l t e r r a , A w a -
r l o a . 

Acquista o vende V a i a v i e f i l a l i l a -
d u « ( r l a U , 

Ricave V a l o r i I n C n t t s d l a coma d* 
regolamento, ed a richiesta inciisa la atdoU 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto > valori dicUarott che i pieghi 
suggellati vengono collocati agni giamo m 
speciale B o f i a i i l t a r l o recentemente t*-
Slì-uito per questo servigio. . 

Esercisce V K a i a t t o r l a d i I l d i n è , 
Rappresenta la Sodieti l ' A u e o r » per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai corrantiati grti-

tuitamenta. 

Avendo la Banca una speciale aserciiio 
di CaBul i la V a l u t e (Contrada del Monta./ 
può assumere qualunque operationa analoga. 

TBr'KI'«f'-jr'"lLJJC«.-<!=Blk. 
WO'SOm.A.VlOA 

lire d le. bottiglia. 
Sono 3 tinture istontaneo Io migliori di 

tutto per ridonare ai oapolli ed alia barba 
ii loro primitivo colore. 

Specialità vendibile presso 1' Ufficio di 
PubUicità L. Fabris, Udine, Via Mercerie, 
casa Masciadri, n. 5, 

TIMBRI di vero caotchonc assortiti a prezzi 
miti. 

PLACCHE in ferro smaltato por porto — 
ufOoi — Numeri per teatri, Camere d'alberghi, 
Tabelle per c'uiavi — Etichette per bottiglie — 
Salsamentari — Pasticceri, .-jf^ [, ni 

Rivolgerai mWImpresa diiipubblioità {Fabris 
Luif/i e C. Udine, Via Mercerie Casa Masciadri 
n. 5 

Proprietà dulia tipografia H. B.vui)USOO 
' BujA-n-r Aì,Ess.\NDRO gerente respons 

DILETTASTI DI FOTOaRAFIA! 
V ullima Cala-

lago illaatrafo 
oca 108 ineiaio-

nl si spedisas gra-
e lìraneo aontro 

ritUsita isdiriizata 
al Dirattorsdtl 

Deiiuallff Qeaarata d'Appltreoohl Fatogratlel 
U. S. Sadeionda, n l l a n o 

mnm 

pimiiisi 
suooesBora 

PIETRO BARBARO 

Grande ribasso su 

tntta la merce per fine 

stagione. 

Fiezzi fissi 

E>Roni'rA cassA 

Non estraendo le radio! 
si applicano a'in perfeziono,-denti a dea-
tiera senza mallo ne uncini. 

Nessun dolore 
uell'estraziane dei denti e radici la fìi 
difficultoao, mediante il nuovo appareccMt 
al potossido d'Azoto. -

Metodo tutl'alfalto nuovo 
per porificare i denti i pili coristi; attura-
zioui e puliture odottanda i p i i recenti 
preparuti igienici. 

. * * 
Si Vendo tutto ciò che i neoessurie alla 

( i n l i a l H s e o i B N e r v a x l n i i o d e l d e a i t l l 
IiBBpoaiKftblìe otftkl uoaKeorroaiaa 

af^ p - o x s l . 

TOSO EDOARDO 
Chirurgo Oeiit. 

Udine - Via Paolo Snrpi N. 8 — UdiiK 

http://CjtPIVAI.ll


IL F R I U L I 

Le inserzioni 
Per l'Estero esclfiBfvàEoentè 

li j^er 1/ Frhdi. si rìtGyOlio presso rimpresi ,di Pubblicità Luigi Fabris e C. i 
ìlfiBivàinentè' "presk) ì'Àgehàia Principale dì Piibblùutà E. E. Òblìghet Pa. 

mea^smseasm 

in Udine, 
ig. e Roma. 

Volete la salute?? Litpiore stomatico ricostituente ' 
BIBITA ALL'ACQUA, SELTZ E SODA 

QentiUssimo signor BISLERI, 
Ho csperimcHtato lorgnmenlo il «ao ELISIR FERRO CHINA, e sono in debito di dirle che 

< r.t.'io costituisce un'ottima preparazione perla cura delle divora» cloronemin; quando non 
eaiiitouo cutise malvagie, o anutumicbe irresolubili >. L' 'no trovato sopratutto molto utile 
nella cloro-ii, negli es.iurimenti nervosi cronici, poatoini dalla infezione palustre, «ce. 

La sun tolleranza du parte dello stomaco, rìmpotto alle altre preparazioni di Ferro-Cbina, 
ik ni suo elisir una indiscutibda preferenza e saporiuritii. 

ira. S S m O E i A 
Prtf. di Clinica leraptutica dtltVnivtrsità di Napoli 

l^enatort del Segm. 
Si beve preferibilmente prima dei pasti 6d all'ira ael Wermoulh. 
Vendesi dai principali Farmacisti, Droghiti < y^affè e Liquoristi, 

V E R O 

SCIROPPO PAGLIANO 
muTivo t niwnEscimo m tknm 

dal E>n>llH»an CtIBOLijlL»XO eAdUjtAXtO 
UKEISO «lU VEHMT» DHL CGIISIIUC SUPUIDRE DI SAKÌTt. 

OJMUI f«nd«Mt l a Ftreaire Asia d a l «SSR. 
fil AUfldi di Mloro tìifl i.rT.ndoil d«I notu. PÀaziASO ipMùliuw va 

ttnjpi(r.to cbB non ti. utili. . T«der« <ol rlnomiita Bclropt» i?.ftll.n» dt eul 
b n t U (lltUlUXO f ÀOLIIIIO di n r m n i s l . n . agsgiei n piKiinn. I pro­
fitti dilla OUIa aiROUJÌO rAQLIASO d.vmo ( « t u » b À l M M P t h 
^mtfrt itittpAM lA Diro 

Olrinre le oHIiuilinii sii* Olita i 
OmOLAMO PAOUIANO-Vla PandoUInl, IB, 

BIGLIETTI 
DA VISITA. 

Presso la Tipo­
grafia M. Bardusco 
iu Udii]e si stam­
pano biglietti da 
visita in elegante 
cartoncino a lire 
1 ai eento. 

ELIIÌR SALUTE 
dei Frati Agostiniani di Saa Paolo 

11 più eccellente l ^ l Q i ; o n B stonialico proferibile ai 
molti che trevansi in commercio pel suo gusto squisitissimo. 

DELIZIOSA BIBITA 

all'acqua di aeitz o semplice, consigliabile prima del 
pranzo. 

Si vende da tutti i principali liquoristi, droghieri e 
farmacisti., , 

, Prezzo della bottiglia L. 2 . 6 0 

Deposito • vendita: 
Presso V Impresa di Pubblicità Luigi Fabris via Uer-

cerie Casa JUasciadri 3 a prtsso il signor Angusto Oosero 
dietro il Duomo, in Yenesia preiso i'Agenzi a Antonio Longega. 

GLlCEIiìifi 
BBMIPIOATA E PBOS'UMATA 

per ;nn>re Io screpolature della pelle e 
preservarla da quilaiasi malattia cutanea; 
contorva fresca la carnagione dando alli 
medesima Slnczza o trasparenza. 

I l flnoitia IJ . %, 
Trovasi vendibile mn'Ulfi-io di Pubblicità 

luigi Fabris, Udine, Via Mercerie, essa 
51&scifldri n. 5 . 

Ristoratore S. L Alien Z . ^ . 
polii bianchi o scoloriti, il colore, lo splen­
dore e iu bellezza della gioventù. Uik loro 
nuova vita, nuova forza e nnovo sviluppo. 
Du» mola Iinttlgll».bi»«l6. ecco l'escla-
mazione di molta persone i di cui cafiolli 
b snchi riucqnistarono il loro colore noturale, 
0 le di cui parli calve si coprirono di 
capelli. 

Specialità vendibile presso 1' t7/̂ cio di 
Pubblicità L. Fabris Udine, "Via Mercerie, 
casa Masciadri n. 6. 

O S a O B B AWaSLlO&.lSO 
i l'unica tintura-cosmetticò, ohe pissa resti-
taire il loro vero colore alle barba ed ai 
capelli. Non macchia U pelle e ueppur iu 
lingeria. — Un astucoto per ciri-o fi mesi 
lire S .St) . 

>'peciàlita vendihile pressa i' Cffict'o di 
Pubblicità, L. Fabris, Vditu, Via Mercerie, 
casa Masciadri, n. 5. 

' NELLA FARMACIA 

jliĵ Ilf̂ e CAI^MBO B05IENIC0 
• ' "' UDINE — VIAGRAZZANO — UDINE 

.si prepara e si vendo 

L'AMARO D'UDINE 
(premiato con più medaglie). 

Deposito in Udine presse i fratelli Dnrta al «affé Coffaam ~ a Milano a Roma 
presso /k. Manzoni e C. —• a Veuczia presso la Calthrioa Onzose di Knilllo 
Capett i — Trevasi puro presso i principali,Cnilettieri e Liquoristi. I 

XiVCISSO psi* bianchtria. Con questo 
apparato che ai unisce in piccola dosa 
ali amido, la biancheria acquista una lucen­
tezza come uscita dalla fabbrica. — Prezzo 
per ogni pacco Lire f • 

Specialità vendibile presso 1' Ufficio di 
Pubblicità FiAris, Via Mercerie casa Mascia­
dri N B. 

Yino buono 
Colla celeberrima polvere cnaiitioa si jiropa-

rano 60 litri di vino rosso moscato igienico 
! comò viond attestato da valenti ohimici. 
I Un pacco per 50 litri con iatroziona ai vende 
' a lire 2.20 all' Impreia di fuhblidtà • iMigi Fa-

tris e C, Udina. Via Klarcerie, casa Masciadri, 
' n. 6. 
I 

L'Acqua della Sargronta' Cfiiell» i una delle migliori acque a leu l lna «axone 
e vieue racoemancats nel Calarr» gastrico nelle Digestioni lentu e diflicili, nelle Dispep­
sia d'ogni specie. Riesce utilissima Beli'/pjrcmia cronica del fegal», ncll';(erùi« ca(eiTo(e, 
Mi Catarri della trachea, della laringi, della vesc co,, e dei reni. Si usa con molto van-
iggio nei Catarri uteriti', f.enairee, Disinenoree, ecc. 

Trevasi in vendita presse tutte le principali Farmacie a cent. SO. Bottiglia da litro 
• 3l* 
' Per commissioni rivelgegsi al deposito per tetta lo Provinc'a ; Farumcla n e C;AIV-

.IlinO, Udine Via Graz;an(>. 
Presso,, la medesima Farmacia trovasi pura un Deposito generale per la Provin. della rinomata 

nouchi deposito 

A C Q U A D I CKLIBKTIKA 
della Vallo di Pejo 

delF ACQUA YlTTOItlA 

Tintura Fotografica 
Lire 4 la Iiottigila 

S o n o t r e t is t tnre liatantitaoo 

l e m l c l l o r l ili tu t to p e r r idonavo ut e a p e l l l ed nl ln barila 

i l l o r o p r i m i t i v a co lore . 

Speoialiti vendibile presso l'tlFFICIO DI PUBBLICITÀ LUIRl FABRIS e C, 
UDINE, Via Mercerie, Casa Masciadri, N. 5.'i ' 

.,i>Eii :GLI ERNIOSI 
CINTO UNIVERSALE 

t̂ eiiza nióllA cerchiale 
r r c m l a t a l i i v o n c l o n e d l i t l v r d i coi* pr ivat ivo ln<tn*trlHl«i 

Questo cinto prî senta vuotnggi aenz» pari sop-n ofni altro por over in e«.w 
abolita la molla cerchiale «Itrctiio le mol' st > al corpo dell' iimmiili-to, particolir-
mente se gracile. 

Dlmeicnl s r a t i a n r i e l i l e i t a 

Artlooli gamma --' gulttperga — ve.tro e metallo. 
«rVlCIWA MECCANICA 

per la ocstruzrono ili quelsiasi maeohina orlópsdloa e strumenti,di chirurgia. 

MILANO 
S. Radsgònd», 10 

A. GHILARDI 
Origpedios 

,B£R^AMP 
Vili itasene, 14 

Fornitore dell'Ospedale Maggiore di Bergamo e Stabilimenti varii 

Catalogo illustrato gratis a richiesta — On parlo fraD(;iis — English spoken 

Ochroma Lagopus 
Questo nome viene dato a nn lucido ottimo por scarpe, stivali, finimenti da cavali o 

valigie ecc.'Ammorbidisce il cuoio, lo preserva e lo fa brillare meravigliosamente, 
Premiato con medaglie d'oro • d'argebto alle lEsposiiiooi di Parigi, Napoli, Ghieti o 

Ti 1 sa. fu riconoscinio per il Iwida migliare e piii' economico. Lire l . S O la bottiglia coli 
istruzione e pinnello. 

Deposilo esolttsivo per tutta la Provincia presso l'IMPRESA di I^XIBBLI-
OlTÀ LUIGI FABRIS e 0., UDINE, Via Meroorie, casa• Maseladrt, n. 6. . 

y^t ro Solubile 
Specialità per aecomodare cristalli rotti 

'jporcéllàne, terr«sii« 
e ingMi sèiiere consliulle 

L'oggetto aggiustato con tale preparazione acquista una forza v>troaa tolnente 
tenace, da non rompersi più. 

I l flaeon oenitcKiml 80. 

Per acquisti rivolgersi all' IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS e C. 
UDINE, Via Mercerie, Casa Masciadri, N. 5. 

VBBÀ PO'LVEBE TiWSlf^lQlJi. 
Ghimioo-Farmiiòiata 

Q. KOJTA.. 
Questa polvere i rimedio efficacissimo 

fior preservare i denti dalla, cari»; naatra-
izza lo sgradevole odore prodotto dai guasti, 

ih frescljezza alla bocca, pulisce Is smalto, 
rendendoli peri aU'nvorio, 4 Vunica specia­
lità, sino ad ora conosciuta cerne la pia 
efficace e la più u buen mercato 

Eleganti scatole grandi lire t — pccolo 
cent.' 60 

Unico deposito in UDINE, priaso YUffì.io 
di Pubblicità, L. Fabris, Vl« Mercerìe, essa 
Masciadri n, 5. 

POLVEBE I 
conservatrice del Vino i 

Questa polvere, preparata del valente chimico Montalenti, conserva intatto 
il vin» ed il vinello onclia in vasi nen pieni o" posti a mano e tenuti in locali 
poco freschi. , , . , , , ' . . 

Arresta qualunque malattia incipiente <iel vino: dacché venne posta in com; 
mercio s'ebbero a.constatiir'e diversi casi di viai ohe cominciavano « inacidirsi 
• furono completoimente guariti: " _ i g 

I vini trattali con questa polvere possono viaggiare senza pencoli. j g 
I vini torbidi si chiariscono perfettiimente in pochi giorni. Numerosissimi ^ 

CoU'nso di questo Elisir si vive a lungo 
senza bisogno di medicamenti. Esso rinvi­
gorisce le forze, purga il sangue e lo sto­
maco, libera .dalla colliea. — Lire ».SO 
la bottiglia 

Specialitii vendibile presso l'Ufficio ai 
Pubblicità, l. Fabris, Udine, Via Mercerie, 
casa lyiasjiadri n. 6. 

miiSTRO 
superiore alla tela airarn's'.,i ed altri cerotti 
per la perfetta guarigion'i rei calli, vecchi 
indurimenti della pelle, occhi di pernice, 
asprezze della cute, brubinre ai piedi ecc. 
Una bufi'ta con istruzione lire una. 

Rivolgersi per acquisti all' Imprean di 
l 'nbbllcit it L u l c l Fabr is e C , Via 
Mercerie, casa Masciadri, n. 6, UDINE, 

m 

® 
'2 
B 
i3 

i 

q 
® ógni scatola contenente 20* gr. che serve per 10 ettelitri di virie bianco • 
^ rosso, con istruzi.ne dettagliata, lire S.fiO, per dnt scatola • più tire S l'una; g j 
1Q6 aconti per acquisti rilevanti. C < 
! S Unica rivendila per tutta la Provincia di Udine presso f lHPRESA E 
^ di PtJBBLlCITi LUIGI FABRIS, e C„ UPINE, Via Moro«rl«, oa.a ' » 
Ì3S Masciadri, n. h. IN 

r 1 1 — f v ^ p \ i ^ * i ili vero cantchouc vulcanizzato indispensabili ad ogni uffici*, 
JLi X X X i L l u x X «A cgui negoziante, ad ogni persona privata.' 

Rivolgersi unicamente tt/f UFÌ'ICIQ di PUBBLlOlTl 'LUIGI FABRIS 
8 C, UDINE, Via Mercerie, casa MaBoiadri, n. 6. • 

certiiicati racoomandann questo prodotte. .1^ 
Il Coltivatore, il Gitrnale Vinicolt Italiano • altri periodici gli hanno de- g j 

tcat» articoli d'elogio. . . . . . im 

CERA-VERNICE l i m ^ B 
lu[^iiperal)jl|e ^i^ecialUd 

per l o e i d a r e P a v i m e n t i , Xerriwzl a l i» Venenianii i 
Hat ton l , Quadroni , I^ar<)|uet>i, H o b i l l 

r e e . e e e . 

Una elegante scatola da u n e i i l l o s r a m m a costa l i r e qnattfro e serve 
per lucidare circa t a o mf tri quadrat i di superficie. 

Deposito • vendita prèsse l'IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI FABRIS a C. 
UDINE, Via Mercerie, Casa Masciadri, N. 5, 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 


